
SALÒ. Fatto il comandante è
tempo di arruolare l’equipag-
gio. All’indomani dell’annun-
ciodelnuovo allenatore, in ca-
saFeralpiSalòsi iniziaapensa-
realla rosa per laprossima sta-
gione.

Per crescere. Ad Antonino
Asta sarà affidato il compito
diportare la squadra nelle pri-
me posizioni della graduato-
ria, per conquistare i play off e
provare il salto in cadetteria,

che la società gardesana vuo-
le compiere in un paio di sta-
gioni.

Il nuovo mister non appro-
derà subito sul Garda, anche
perché ancora impegnato a
Coverciano per il Master di
prima categoria, che in caso
di superamento dell’esame fi-
nale gli consentirebbe di otte-
nere il patentino per allenare
in A e B.

I fili del telefono. Nei prossimi
giorniquindi Asta sisentirà te-
lefonicamente con la dirigen-
za verdeblù per allestire la ro-
sa. «Abbiamo molto lavoro da
fare - spiega il diesse Eugenio
Olli -, ci sono tante situazioni
da risolvere, anche se la prima
spazzolata l’abbiamo fatta».

Epurati. Nel momento in cui è
stato trovato l’accordo con il
tecnico siciliano, si è raggiun-
ta un’intesa per i primi tagli,
alcuni dei quali erano già stati
decisi dalla società nelle scor-
se settimane. Oltre a capitan
LeonarduzziePinardi,non sa-
ranno rinnovati i contratti di
altri dieci giocatori: i portieri
Bavena e Polini, i difensori
Bertolucci, Carboni
e Belfasti, i centro-
campisti Fabris, Ra-
gnoli eQuadri, gli at-
taccanti Cesaretti e
Ceria.

Rivoluzione. «Ora
dobbiamo pensare
a sistemare la situa-
zione dei giocatori che hanno
già il contratto per la prossi-
ma stagione, ma in questo ca-
so abbiamo bisogno di più
tempo valutando caso per ca-
so».

La FeralpiSalò vorrebbe ri-
partire da alcuni punti fermi
come Maracchi, Settembrini,
Bracaletti e Tortori. Le loro ri-
conferme paiono scontate.
Molto meno sicura la perma-

nenza di Nicolò Romero, che
a detta del presidente Pasini
ha deluso le attese soprattut-
to nel girone di ritorno. Per
questo si cercherà un bomber
che in passato è già stato in
grado di andare in doppia ci-
fra nel campionato di Lega-
Pro.

Obiettivo. Il sogno? Andrea
Ferretti del Pa-
via, che però ha
ancora due anni
di contratto e
sembraintenzio-
nato a non muo-
versi.

Per quanto ri-
guarda il modu-
lo, non è sicuro

chesiripartirà dal4-3-3:«Que-
sto tipo di schieramento -
chiude Olli - è sempre stato
nel nostro dna, ma dobbiamo
ammettere che quest’anno
abbiamosubìtotroppigol, for-
se anche perché gli interpreti
erano molto offensivi. Asta è
bravo ad utilizzare vari modu-
li, quindi farà le proprie scelte
in base alla rosa che avremo
allestito insieme». //

BRESCIA. In Castello la classe
va a due velocità. Karin Knapp
e Romina Oprandi anche ieri si
sono prese la copertina del tor-
neo Itf di Brescia, superando
l’esame degli ottavi e conti-
nuando a correre su una stra-
da che le vedrebbe incrociarsi
in semifinale. Un cammino
che sista rivelando rapido eco-
stante per l’altoatesina, lento e
tortuoso per la svizzera di pa-
dre italiano.

Karin sta vivendo un gran
bel momento di forma, così
non la vedevamo da tempo.
All’azzurrabastaun’oraper im-
porre la legge della più forte al-

la georgiana Shapatava. Con
l’ora e un quarto della sfida di
mercoledì contro la campio-
nessa uscente Vogt, la Knapp è
stata in campo circa 2 ore e 20
minuti, più o meno il tempo
che è servito alla Oprandi per
piegare l’argentina Pella.

La trentenne di Jegenstorf ri-
mane una delle giocatrici con
maggiore classe che si siano vi-
ste in Castello. La Pella - già fi-
nalista a Gardone Val Trompia
nel 2012 - è un osso duro e tira
forte, soprattutto col rovescio
bimane. Se la Oprandi le dà rit-
mo e scambia piatta, la venti-
treenne porta quasi sempre a
casa il punto, spesso con vin-
centi. Dopo aver vinto il primo
set 6-3, Romina cede il secon-
do6-4 e, dopo le oltre 3 orespe-

se per battere la Giovine al pri-
mo turno, si trova davanti a
un’altra mezza maratona. Alla
lunga, però, escono l’esperien-
za e i colpi (tra cui alcune mici-
diali palle corte) dell’ex nazio-
nale italiana, che chiude 6-3.

Negli altri match, Tomova
batte la pallettara Sorribes Tor-
mo e rimane l’unica qualifica-
ta ancora in tabellone, perché
Haddad Maia è costretta al riti-
ro contro Burger. Celik estro-
mette Rodriguez, Haas rimon-
ta Dinu, Maleckova fa fuori Ba-
dosa Gibert (unico ottavo con
quello della Knapp, ritiri esclu-
si, a risolversi in due set). Infi-
ne, in serata Brescia saluta Ka-
ia Kanepi, una delle tenniste
più attese, sorpresa da Zane-
vska.

Nel doppio sopravvivono tre
italiane: Chiesa-Colmegna e
Matteucci con Eraydin.

Oggi si inizia a mezzogiorno
coi quarti: sul campo centrale
Burger-Maleckova, Haas-Za-
nevska, Oprandi-Celik e
Knapp-Tomova. Campo 1 de-
dicato alle semifinali di dop-
pio. //

MATTEO CARONE

Con Asta raggiunta l’intesa
per dieci tagli alla rosa:
tra i partenti anche Fabris
Quadri e Cesaretti

Internazionali:
Knapp e Oprandi
verso la grande sfida

Tennis

BERNA. Nonostante diversi er-
rori la squadra italiana di gin-
nastica artistica femminile
con il totale di 162.128 centra
la finale agli Europei di Berna.

A metà... Le ragazze di Enrico
Casella, a parte un buon turno
al volteggio, non sono riuscite
ad esprimere in pieno le pro-
prie potenzialità, pagando le
tante cadute. Settima davanti
all’Ungheria, l’Italia avrà un’al-
tra chance nella finale a squa-
dre in programma domani (di-

retta RaiSport 2 dalle 17 alle
19.50) per cercare di migliora-
re il quinto posto di Sofia 2014.

«Nella finale a squadre spero
che le nostre ragazze si espri-
mano meglio, sulla carta con
questo gruppo sperimentale si
potrebbero recuperare un pa-
io di posizioni», ha
commentato il di-
rettore tecnico na-
zionale Casella.

In testa ora c’è la
Gran Bretagna
(173.363), davanti a
Russia (173.261) e
Svizzera (166.128), mentre le
campionesse uscenti della Ro-
mania,causa le recentidifficol-
tà culminate con la mancata
qualificazione ai Giochi, sono
quarte (164.870).

Singole. A livello individuale,
nella squadra azzurra hanno

brillato le stelle della Brixia: So-
fia Busato ha centrato il quarto
punteggio al volteggio
(14.566), alle spalle dell’idolo
di casa, la svizzera Giulia Stein-
gruber, della britannica Elissa
Downie e della russa Kseniia
Afanaseva. Martina Rizzelli ha
invece ottenuto il settimo par-
ziale (14.166) sugli staggi asim-
metrici,confermandosi ai livel-
li degli europei di Montpellier
2015. Entrambe saranno in ga-
ra domenica mattina (dalle
11.05 alle 14, diretta RaiSport
1) nelle finali di specialità.

Juniores. Quarto posto con
qualcherimpianto dopolequa-
lificazioni valide anche come
concorso a squadre.

Una buona prova al corpo li-
bero ed un ottimo volteggio
non sono bastate a rimediare
le cadute in parallele e trave
che hanno condannato le az-
zurrine alla medaglia di legno.
Il bronzo è andato alla Roma-
nia (163.678), con un vantag-
gio di un punto e sei decimi
sull’Italia. La Russia, malgrado
unvolteggionon all’ altezza de-
gli altri attrezzi, con 168.179 si
è portata di nuovo a casa l’oro,
precedendo nettamente la
Gran Bretagna, argento a quo-
ta 163.912.

A livello individuale hanno
centrato la finale nel concorso
generale, in programma stase-
ra, Martina Basile, sesta con
54.032 e Francesca Noemi Li-

nari. L’atleta della
Brixia, ventisettesi-
ma con 50.974, è la
terz’ultima delle
ammesse per il re-
golamento degli
scarti di passapor-
to.

Domenica pomeriggio sa-
ranno invece in pedana, fra le
otto migliori ginnasteal volteg-
gio, con Martina Maggio terza
(14.449) dietro la russa Elena
Eremina (14.533) e la rumena
Denisa Golgota (14.466), e la
Basile, quinta con 14.166. //

 ERIKA VESCHINI

Il neo allenatore
è impegnato
nel Master
di Coverciano
Per l’attacco
si sogna
Ferretti del Pavia

Individuale:

Busato e Rizzelli

nelle finali

a volteggio

e asimmetriche

FeralpiSalò, c’è il comandante
ma manca quasi tutto l’equipaggio

In dubbio. Non è così certa la permanenza di Nicolò Romero // REPORTER

LegaPro

Enrico Passerini

Calcio
Cremonese:
Rampulla
nuovopresidente

Michelangelo Rampulla è il
nuovo presidente della Cre-
monese di LegaPro. Prende il
posto di Gigi Simoni. Rampul-
la, che è ricordato per essere
stato il primo portiere a realiz-
zare un gol su azione di testa
nel campionato italiano di se-
rie A (stagione 1991/’92, con-
tro l’Atalanta), ha giocato an-
che con la Juventus, vincendo
quattro scudetti e una Coppa
dei Campioni. È stato anche
l’allenatore dei portieri del
Guangzhou durante la gestio-
ne di Marcello Lippi.

Calcio
CoppaAmerica,
alto tasso
di competitività

Se la classifica Fifa non mente
questa che comincia all’alba
di domani mattina, con la sfi-
da alle 3.30 ora italiana tra
Usa e Colombia al Levìs Sta-
dium di Santa Clara, sarà la
Coppa America dal più eleva-
to livello tecnico di sempre. La
superfavorita Argentina del
trio Messi-Higuain-Aguero è
al numero 1 del ranking mon-
diale, mentre il Cile campione
in carica è terzo e la Colombia
quarta. Al settimo posto è risa-
lito il Brasile, mentre l'Uru-
guaydel ct più longevo (ilMae-
stro Tabarez) è nono.

Roland Garros
Djokovic
in semifinale,
il sognoèvicino

Pronostico rispettato al Ro-
land Garros, dove Novak Djo-
kovic ha centrato l’ottava se-
mifinale all’Open di Francia,
la sesta consecutiva. Meglio di
luihafatto soloRafaNadal, no-
ve volte protagonista del pe-
nultimo attodello Slam parigi-
no. Nel match dei quarti di fi-
nale Djokovic, n.1 del mondo
si è sbarazzato del ceco Tomas
Berdych, testa di serie n.7, bat-
tuto per 6-3 7-5 6-3. Nell’altra
sfida dei quarti, il 22enne au-
striaco Dominic Thiem ha bat-
tuto il belga David Goffin.

Europei:
azzurre in finale
ma solo settime

Rizzelli. L’atleta della Brixia è entrata nella finale alle asimmetriche

Ginnastica

Troppi errori
nelle qualificazioni:
domani l’ultimo atto
il dt Casella spera
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